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T O R N A N D O  A  C A S A

BERGAMO E LA FEBBRE DA IPERMERCATO

ACCUSATO DI RAPINA IN A4
SCARCERATO 37ENNE

È stato scarcerato ieri su disposizione del sostituto procuratore Car-
men Pugliese,E.R., il trentasettenne senza fissa dimora sottoposto a fer-
mo con l’accusa di rapina nel pomeriggio di venerdì da parte degli uo-
mini della polizia stradale di Seriate. Secondo l’accusa contestatagli dai
poliziotti, il 37 enne si sarebbe reso responsabile, con un complice
per ora ancora non identificato, della rapina ai danni del casello auto-
stradale di Dalmine,avvenuta martedì sera poco prima della mezzanotte.
Di diverso parere il sostituto procuratore che, valutati gli atti presenta-
ti dalla polizia, non ha ritenuto sussistenti gli estremi dell’accusa e ha
disposto l’immediata scarcerazione del trentasettenne. Questa in so-
stanza la ricostruzione dei fatti. Martedì sera due banditi, armati di pun-
teruolo e a bordo di una Fiat Punto azzurra, hanno rapinato il casello
di Dalmine, impadronendosi di 385 euro. Il casellante, agli agenti della
stradale subito intervenuti,ha fornito il numero di targa del veicolo e una
sommaria descrizione dei due rapinatori. Circa un’ora dopo la rapina la
Punto era stata trovata a Sforzatica: era risultata essere stata rubata nel-
la zona della stazione di Bergamo. Una serie di accertamenti avrebbe
poi portato la polizia ad individuare nel 37 enne, solito gravitare nella
zona della stazione,uno dei rapinatori: una sua impronta digitale, in ef-
fetti, è stata trovata sull’auto della rapina, facendo così scattare il fermo
e la custodia in carcere. Di fatto però l’uomo avrebbe anche ammesso
di aver rubato la vettura e a suo carico non ci sarebbero altri elementi di
responsabilità relativamente all’accusa di rapina. Obbligata quindi la
decisione della Procura di disporre l’immediata scarcerazione. Toccherà
ora agli agenti della stradale effettuare altri accertamenti sulla vicenda. 

T.T.

I N  B R E V E

Consiglio della 6ª Circoscrizione
Domani alle 21 si riunisce nella sede di via Furietti 21 il Consiglio della 6ª Cir-
coscrizione. Si parlerà anche dell’ex consultorio di via Mozart e del collega-
mento viario tra asse interurbano e via Borgo Palazzo.

Festa dell’Albero a Monterosso
Domani alle 10 alle scuole elementari Papa Giovanni XXIII di Monterosso si tie-
ne la terza edizione della Festa dell’Albero. Con la partecipazione dell’assessore
all’Ecologia Fausto Amorino e all’Istruzione Silvana Nespoli, delle Guardie eco-
logiche e della Forestale gli alunni pianteranno una quarantina di piccoli alberi.

I corsi della Facoltà di Lingue straniere
Domani i docenti della Facoltà di Lingue e letterature straniere di Bergamo ter-
ranno un incontro introduttivo con gli studenti del primo anno per informarli
dei piani di studio dei corsi di laurea triennali. Questi gli orari:11-12 corso di lau-
rea in Lingue e letterature straniere (aula 2 Salvecchio); 10-11 corso di laurea in
Comunicazione interculturale per la cooperazione e l’impresa (aula 4 Salvecchio);
13-14 corso di laurea in Comunicazione di massa pubblica e istituzionale (au-
la 1 di via Tassis). Mentre dalle 12 alle 13 (aula 2 Salvecchio) dei corsi di laurea
specialistica in Comunicazione ed editoria multimediale, Lingue straniere per
la comunicazione internazionale,Progettazione e gestione dei sistemi turistici.

Lezioni di lingua e cultura russa
La sezione di Bergamo dell’associazione Italia-Russia organizza corsi serali di lin-
gua e cultura russa, ceca, polacca, bulgara, serba e lingua italiana per russi.
Per informazioni: 035. 296893.

Disabili, i percorsi restano a ostacoli
Via XX Settembre: su 65 negozi controllati, 45 hanno una soglia d’ingresso fuori norma

Petizione al Comune. L’assessore Misiani: ai raggi X tutte le barriere architettoniche

Un momento della protesta dei disabili davanti al Comune

«Negozi accessibili per
tutti?». È questo uno dei que-
siti che ieri pomeriggio era
scritto su un cartello appe-
so alla carrozzina di un di-
sabile che, insieme ad un de-
cina di portatori di handicap,
ha partecipato alla manife-
stazione organizzata dal Co-
mitato bergamasco contro le
barriere architettoniche in
occasione della seconda
Giornata nazionale a favo-
re della rimozione delle bar-
riere prevista per oggi. 

In una via XX Settembre
affollata, i disabili hanno per-
corso la via misurando l’ac-
cessibilità dei negozi e il ri-
sultato non è stato dei mi-
gliori: su 65 esercizi com-
merciali controllati, 45 sono
dotati di ostacoli, ossia di
una soglia d’ingresso supe-
riore ai 2 centimetri e mezzo
come previsto da una circo-
lare del 1968 e ancora rego-
larmente in vigore. 

«Sono passati ben 36 an-
ni, ma molti dei negozi cit-
tadini, sia vecchi che appe-
na aperti, non sono a norma»
spiega Rocco Artifoni, presi-
dente del Comitato. Una sfi-
lata di carrozzine che è du-
rata circa due ore, durante
la quale i disabili che vi han-
no aderito, una ventina in
tutto, hanno raccolto firme
su quest’emergenza per una
petizione da consegnare al
Comune di Bergamo. E il
commento del primo citta-
dino non si è fatto attende-
re: «È giusto evidenziare la
presenza di barriere - ha
commentato il sindaco Ro-
berto Bruni -. Il problema
esiste e probabilmente di-
pende da una forte semplifi-
cazione delle procedure edi-
lizie e da un mancato con-
trollo finale». 

Quello che più emerge tra
dislivelli, gradini che supe-
rano anche di cinque volte la

soglia prevista, è che le bar-
riere più evidenti sono pro-
prio quelle presenti nei nuo-
vi esercizi appena aperti e
nessuno ne è immune: pro-
fumerie, banche, negozi di
abbigliamento, addirittura
una farmacia. «Eliminare le
barriere è un vantaggio an-
che per i commercianti che
si perdono una buona fetta
di clienti» commenta Monia
Leidi e la segue a ruota una
passante che ha aderito alla
petizione: «È utile rimuove-
re questi ostacoli che sono
una difficoltà anche per chi
è più anziano  - spiega Ma-
falda Nava, 75 anni - o per
una mamma con il passeg-
gino». A spingere un pas-
seggino e a partecipare alla
manifestazione c’era anche

Antonio Misiani: «Con un
bambino da portare in giro,
la percezione dell’accessibi-
lità cambia radicalmente e
questa iniziativa - spiega l’as-
sessore al Decentramento e
Trasparenza - serve a sensi-
bilizzare l’opinione pubblica,
i commercianti, ma anche la
pubblica amministrazione
che deve e vuole interveni-
re sul problema: proprio per
questo motivo nella nuova
commissione edilizia è stata
inserita una persona diver-
samente abile che si occu-
perà di verificare l’abbatti-
mento delle barriere archi-
tettoniche». Un tecnico del-
l’accessibilità, Rita Finazzi,
che ha partecipato ieri alla
manifestazione: «In una stra-
da appena rifatta come via

XX Settembre è un errore
non aver pensato anche agli
ingressi accessibili dei ne-
gozi». 

«Manca una cultura alla
rimozione degli ostacoli e
molti commercianti non so-
no a conoscenza della nor-
mativa corretta - spiega
Claudio Re, segretario di
Confesercenti di Bergamo -:
è giusto sensibilizzare sul
problema che coinvolge an-
che i commercianti in prima
fila». Dello stesso parere l’A-
scom: «Abbattere le barriere
è un segno di civiltà – spiega
il funzionario Roberto Ghi-
dotti –: è un problema di tut-
ta la comunità. I commer-
cianti devono intervenire per
rimuovere gli ostacoli». 

Fabiana Tinaglia

Dal 15 al 17 ottobre il terzo convegno della Fondazione Donat-Cattin: il presidente della Camera, Pier Ferdinando Casini, ricorderà De Gasperi

Da Bergamo a Saint Vincent, in 300 per una politica bipartisan
Tornano i convegni su Donat-Cattin,

leader storico di Forze Nuove, la sinistra
sociale della Dc. L’incontro, giunto alla
terza edizione dopo la serie dei tradizio-

nali seminari durante la
Prima Repubblica, si svol-
ge dal 15 al 17 ottobre,
nei saloni del Grand Ho-
tel Billia di Saint Vincent.

L’iniziativa è delle As-
sociazioni Carlo Donat-
Cattin di Bergamo e Bre-
scia e della Fondazione
omonima di Torino. Sa-
ranno oltre trecento i ber-
gamaschi che prende-
ranno parte alle tre gior-
nate di studio. Aprirà i la-

vori il figlio del leader democristiano,
Claudio Donat-Cattin, mentre il presi-
dente Carlo Perrin porterà i saluti della
Regione Valle d’Aosta. Ospite d’eccezio-

ne, il presidente della Camera, Pier Fer-
dinando Casini, che ricorderà la figura
di Alcide De Gasperi a 50 anni dalla mor-
te, il cui intervento sarà seguito dalle re-
lazioni di Pietro Craveri, Sandro Fonta-
na e Giorgio Rumi. Sabato 16 dibattito al
mattino sull’Italia bipolare con Roberto
Formigoni, Dario Franceschini, Ignazio
La Russa, Clemente Mastella e Walter
Veltroni. Moderatore l’onorevole Gian Car-
lo Borra, responsabile del Comitato cul-
turale dell’Associazione Donat-Cattin.
Nel pomeriggio confronto sull’Europa, al
bivio tra stabilità e crescita, moderato-
re il deputato della Margherita Giorgio
Merlo. Interverranno il ministro Rocco
Buttiglione, Renato Brunetta, l’europar-
lamentare bergamasca Pia Locatelli,
Gianfranco Morgando, Fabrizio Palen-
zona e Cesare Salvi. I lavori termineran-
no domenica mattina con una tavolta ro-
tonda sul Welfare, moderatore Sandro

Fontana. Parteciperanno: il ministro An-
tonio Marzano, Marco Follini, Sandro
Bondi, Enrico Letta, Tiziano Treu e il lea-
der della Cisl Savino Pezzota, che è nel
Comitato dei garanti dell’associazione.

Le edizioni dei nuovi convegni di Saint
Vincent si segnalano per serietà e auto-
revolezza dell’analisi e intendono porsi
come una proposta dialogante in tempi
di prolungata crisi della politica. «Saint
Vincent - afferma Gianpietro Benigni,
della Margherita, presidente dell’asso-
ciazione Donat-Cattin di Bergamo - non
è nostalgia, ma preoccupazione per la cri-
si della coesione sociale: è la risposta a
una delusione. In questi termini si espri-
mevano Pezzotta e il sociologo De Rita al
convegno dell’anno scorso, conclusioni
che facciamo nostre. La sfida dei nostri
appuntamenti politici sta nel riuscire a
contemperare le ragioni di fondo che ispi-
rarono la Dc, e in particolare la sinistra

sociale del partito, e non oscurarle privi-
legiando i temi del federalismo e delle
riforme istituzionali, temi che sono sì im-
portanti ma che non possono essere di-
sgiunti dall’impegno per uno sviluppo
economico che non marginalizzi i lavo-
ratori». «In tempi in cui c’è una tensio-
ne simmetrica nei partiti e fra i partiti -
continua Benigni -, ben vengano con-
vegni come quello di Saint Vincent, che
danno modo ai partiti di confrontarsi sul-
l’Italia e sull’Europa in un clima biparti-
san e sereno, e alle parti sociali di invo-
care sviluppo e coesione sociale. Penso
che tutto questo basti a giustificare e a
gratificare lo sforzo degli organizzatori,
visto che sono soprattutto i bergamaschi
la spina dorsale di questo convegno che
ha un così ampio repiro nazionale e an-
che europeo». «Il nostro convegno - spie-
ga l’onorevole Giancarlo Borra, di For-
za Italia, e figura storica di Forze Nuove

nella Bergamasca e dei convegni di Saint
Vincent - vuole essere un momento di
confronto serio e sereno su importanti
temi di interesse politico-sociale: dal bi-
polarismo all’Europa e al
Welfare. L’arte complessa
della politica non può es-
sere affidata all’improvvi-
sazione e alla emotività.
Osservando la realtà di ie-
ri e di oggi - continua Bor-
ra -, ritengo sia sempre
più sentita l’esigenza di
una classe politica capa-
ce di sentirsi protagoni-
sta e non semplice spet-
tatrice del cambiamento.
Momenti di incontro co-
me questi, un tempo frequenti e oggi sem-
pre più sporadici, mi sembrano indi-
spensabili se vogliamo riavvicinare i cit-
tadini alla politica».

Congresso
provinciale
della Lega
domenica

14 novembre
Il direttivo provinciale

della Lega Nord proporrà al
consiglio nazionale (che do-
vrebbe ratificare senza pro-
blemi), domenica 14 no-
vembre come data per il con-
gresso della Lega bergama-
sca. In quell’occasione verrà
eletto per tre anni il nuovo
segretario provinciale, dopo
le dimissioni di Franco Col-
leoni e l’attuale gestione del
commissario Cristiano For-
te. I delegati designeranno
anche gli 11 membri del di-
rettivo provinciale, i 12 de-
legati al consiglio nazionale
e i revisori dei conti. A pro-
posito di Radio Padania, i cui
studi bergamaschi sono sta-
ti inaugurati venerdì scorso,
trasmette sulla frequenza di
101,1 Fm.
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Il nostro sogno? Dopo l’ipermercato per ciascun
comune, un ipermercato in ciascun condominio.
Poi, l’apoteosi finale: inglobare le case diretta-
mente dentro l’ipermercato.

Che dire: ogni epoca lascia alle successive il
patrimonio delle proprie idee e dei propri valori.
I nostri avi ci hanno lasciato Città Alta, il Castello
di Malpaga e San Tomè, noi lasceremo ai pro-
nipoti un’allucinante catasta di ipermercati. Un
colpo alla volta, stiamo occupando tutto. Pre-
sto saremo costretti a costruirci sopra: comin-
ceremo il primo piano del mondo, sperando ci
venga un po’ meglio del piano terra.

Non c’è qualcosa di deprimente, in tutto que-
sto? Certo la spesa va fatta, certo è importante che
in alcuni luoghi i prodotti costino meno e siano
tutti a portata di mano. È sin troppo evidente,
dunque, come in discussione non ci sia l’idea del
supermercato. È la quantità, è la febbre, è la fol-
lia, a meritare un esame spietato. Vogliamo par-
lare dei nostri week-end? In prossimità degli iper-
mercati si assiste all’apocalisse: code chilome-
triche, paralisi locali, vigili impazziti. I nostri co-
stumi, le nostre abitudini, persino le nostre aspet-
tative, a quanto pare, stanno cambiando. Una
volta, chi aveva qualche ora libera andava a ti-
rare due calci in un oratorio o a prendere il sole
sul Canto Alto. Adesso si va allo struscio nei cen-
tri commerciali. Se bisogna comprare qualcosa,

tanto meglio. Altrimenti, si va lo stesso. I bambi-
ni nell’angolo degli scivoli e delle palle colorate,
i figli più grandi ai videogiochi o nel settore te-
lefonini, i genitori a ciondolare senza fissa de-
stinazione. Non è una battuta: l’ipermercato, per
molti di noi, è il nuovo luogo di villeggiatura.

Detto questo, detto che la gente si adegua trop-
po docilmente ai nuovi stili di vita, non si può
sorvolare sulle responsabilità dei Comuni. Che
non sono semplici edifici affacciati sulle piazze
dei paesi: quelli sono i municipi. I Comuni siamo
noi e chi ci rappresenta. I Comuni sono la nostra
idea di vita sociale, il nostro progetto per doma-
ni, la nostra filosofia del vivere quotidiano. Per
delega, affidiamo l’impegnativo pacchetto a quel
genere di umani che chiamiamo politici. E lo-
ro? Sembra che al momento non abbiano dub-
bi: bisogna farsi l’ipermercato. Dicono che ser-
ve all’economia locale, che crea posti di lavoro,
che fornisce servizi essenziali. Ovviamente, nul-
la dicono sulla lenta agonia e sull’ineluttabile tra-
collo delle botteghe, nascondono abilmente che
non necessariamente la mano d’opera viene re-
clutata sul posto, ma soprattutto ignorano le ri-
percussioni - tristi, deprimenti - sul tessuto so-
ciale. Sulla mentalità delle famiglie, sulle abi-
tudini dei ragazzi.

Niente, non badano a nulla. Ormai certi sin-
daci, e non solo quelli bergamaschi, coltivano
un’unica ambizione: monetizzare. Spesso non
per spese di prima necessità, ma per costruire se-

di comunali in marmo di carrara, con fontana
annessa. Non bisogna più nasconderlo, questo
diabolico meccanismo: rinunciando totalmente
a salvaguardare territorio e qualità della vita, i
Comuni si sono rassegnati a finanziarsi con le
concessioni edilizie, che fruttano in controparti-
ta diretta e in Ici successive. Cedere campi in cam-
bio di capannoni significa fare cassa alla grande.
Un esempio? Mornico sta festeggiando la pensa-
ta del secolo, come si legge su “L’Eco” di qualche
giorno fa: «Un mobilificio occuperà 70mila me-
tri quadrati di campagna: in cambio, una strada,
una piazza e altre opere per 1,7 milioni di euro».
Si può dubitare della convenienza?

Avanti così, se è questo che vogliamo. Da trop-
po tempo si perpetra un tremendo baratto: per
quattro danari, si svende l’anima dei villaggi. Mi
chiedo se il presidente della Provincia Valerio
Bettoni, l’unico che in passato avesse provato ad
eccepire contro questo andazzo, non abbia più
niente da dire a difesa della sua società. Qual-
cosa potrebbero e dovrebbero dire anche i sin-
daci, certo, ma temo che con la maggior parte
di loro la speranza sia ormai vana. Chi li disto-
glie da questa inebriante epopea? Noi e loro, sia-
mo tutti euforicamente in corsa per la nuova Ber-
gamo. Da sempre conosciuti nel mondo come pii
e devoti, stiamo soltanto cambiando dio: come
ha scritto un grande cristiano, Ignazio Silone, il
nuovo dio è uno e quattrino.

Cristiano Gatti

Gianpietro Benigni Gian Carlo Borra


